
30 GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2019 LA GAZZETTA DELLO SPORT

Reggiana e Scappini, doppio 100
Steso il Carpi in una notte di festa

Serie C ­ Girone B / 6aGIORNATA

bravo a metterla nel corridoio
per l’attaccante che in diago-
nale ha battutoAgliardi. Nono-
stante la sconfitta ci sono buo-
ni spunti futuri anche per il
Cesena di Modesto (con l’alle-
natore espulso nel finale per
proteste) che ha avuto idee e
organizzazione, ha giocato con
coraggio a viso aperto, ma
spesso èmancato unpo’ in cat-
tiveria ed esperienza. In avanti,
ad esempio, si è mosso bene
Butic, ma quando nel finale di
primo tempo ha avuto l’occa-
sione con una girata, l’attac-
cante non è stato nemmeno
fortunato. E’ un Cesena che
può solo crescere, perché le
qualità non mancano. Il Pado-
va invece sorride, ma abbassa
la testa come vuole il suo alle-
natore Sullo (“ringrazio i ra-
gazzi, ma la strada è ancora
lunga”), mettendo la casella
dei tre punti nella sua speciale
maratona.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’ 53’’

Come corre il Padova!
Battuto anche il Cesena
Ronaldo fa il fenomeno
Gara super del brasiliano, rete decisiva di Soleri
Sullo vola, ma i romagnoli escono a testa alta
di Andrea Moretto -PADOVA

C
antando sotto la
pioggia. Il Padova
vince la sua quinta
partita sulle sei ini-
ziali e conferma il

ruolo di capolista. La squadra
di Sullo è bella e concreta e può
festeggiare ancora un successo
davanti al proprio pubblico: è
passato poco tempo dalla re-
trocessione, eppure in pochi
mesi l’ambiente è riuscito a ri-
trovare unità e compattezza e i
numeri lo confermano: 13 gol
fatti e appena 2 subiti. L’allena-
tore del Padova, pur operando
delle modifiche in avanti con
Soleri e Bunino (con staffetta
nella ripresa per Santini e Mo-
kulu), non ha cambiato lo
spartito di una squadra che sta
crescendo con il tempo e che
ha alternato lampi di genio e
bel gioco, con naturali mo-
menti di pausa per rifiatare.
Il direttore d’orchestra è stato il
capitano Ronaldo: il centro-
campista brasiliano ha mo-
strato un repertorio fatto di
scatti, giocate, aperture di gio-
co, concedendosi anche qual-
che numero (nel recupero) per
far scattare gli applausi, senza
contare poi la personale batta-
glia su calcio di punizione con
Agliardi, dall’altra parte sem-
pre pronto.

La partita
Ronaldo nel Padova è ben sup-
portato in mezzo al campo da
chi gli apre spazi (Germano,
Buglio e poi Castiglia), ma con
il segno positivo sarebbero in
molti, con Baraye padrone del-
la fascia sinistra e Lovato, clas-
se 2000, che si dimostra sem-
pre più sicuro al fianco di Kre-
sic. E’ un Padova che fa male
soprattutto quando riesce ad
accelerare e la rete iniziale di
Soleri (la sua seconda in cam-
pionato) è il perfetto mix di
forza e razionalità, con Fazzi

Il migliore Ronaldo Pompeu da Silva, 29 anni, regista del Padova LAPRESSE

PADOVA 1

CESENA 0
MARCATORE Soleri al 7’ p.t.
PADOVA (3-5-2) Minelli 6; Pelagatti
6, Kresic 6,5, Lovato 6,5; Fazzi 6,5,
Germano 6 (dal 44’ s.t. Mandorlini
s.v.), Ronaldo 7, Buglio 6 (dal 16’
s.t. Castiglia 6), Baraye 6,5; Bunino
6,5 (dall’8’ s.t. Mokulu 6), Soleri 7
(dall’8’ s.t. Santini 6). (Galli, Cherif,
Cherubin, Serena, Capelli, Daffara,
Piovanello, Sylla). All. Sullo 7
CESENA (3-4-3) Agliardi 6; Ciofi 6
(dal 30’ s.t. Maddaloni s.v.), Brignani
6, Sabato 5; Franchini 6, Franco 6
(dal 30’ s.t. Rosaia s.v.), Valencia 6,5,
Giraudo 6; Borello 5,5 (dal 16’ s.t.
Russini 6), Butic 6,5, Zecca 5 (dal 27’
s.t. Sarao 6). (Marson, Valeri, De
Feudis, Ricci, Zerbin, Brunetti,
Cortesi, Capellini). All. Modesto 5,5
ARBITRO Marcenaro di Genova 6.
NOTE paganti 1.172, abbonati 3.632,
incasso paganti di 11.517 euro. Espulso
il tecnico Modesto al 37’ s.t.;
ammoniti Franco, Soleri, Giraudo,
Mokulu e Minelli. Angoli 4-2

Punta Stefano Scappini, 31 LAPRESSE

PIACENZA 3

RAVENNA 1

Piacenza da corsa
Paponi e Cacia
piegano il Ravenna
MARCATORI Paponi (P) al 13' p.t.; Lora
(R) al 15', Cacia (P) al 17', Paponi (P) al
22' s.t.
PIACENZA (3-5-2) Del Favero 7;
Della Latta 6,5, Milesi 7, Pergreffi 6,5;
Sestu 7, Bolis 6,5, Marotta 6,5 (dal 40'
s.t. Nicco s.v.), Corradi 6 (dal 24' s.t.
Cattaneo 6), Imperiale 6 (dal 24' s.t.
Zappella 6); Cacia 7 (dal 41' s.t. Sylla
s.v.), Paponi 7,5 (dal 32' s.t. Nannini
s.v.). (Bertozzi, Ansaldi, El Kaouakibi,
Borri, Giandonato, Forte). All. Franzini 7
RAVENNA (3-5-2) Spurio 6; Ronchi 6,
Sirri 5,5, Purro 5; Martorelli s.v. (dal 6'
p.t. Grassini 6), Selleri 6 (dal 26' s.t.
Sabba 6), Lora 6 (dal 36' s.t. Mustacciolo
s.v.), D’Eramo 5,5, Ricchi 5,5 (dal 1' s.t.
Raffini 5,5); Nocciolini 5,5 (dal 26' s.t.
Fyda 6), Giovinco 5,5. (Cincilla, Maltoni,
Nigretti, Sabba, Fiorani). All. Foschi 5,5
ARBITRO Cascone di Nocera Inf. 7
NOTE paganti 525, abbonati 2.259,
incasso non comunicato. Ammoniti
Corradi e Sirri. Angoli 5-3

di Paolo Gentilotti / PIACENZA
La legge di Paponi è valsa anche al Garilli
e, dopo le tre reti messe a segno a
Trieste e a Cesena, lo «scorpione» con
una doppietta ha steso il Ravenna nella
serata del ritorno al gol di bomber Cacia
(destro da applausi). Festa per un bel
Piacenza che ha riscoperto la sua
coppia d'oro, destinata a numeri di
rilievo. Lora ha solo illuso i suoi con un
destro ravvicinato, per Foschi l'alibi delle
troppe assenze (e il k.o. di Martorelli
dopo pochi minuti) non regge.

SAMBENEDETTESE 1

MODENA 1

Di Massimo show
Rossetti si ripete
Samb e Modena, è X
MARCATORI Di Massimo (S) al 16’,
Rossetti (M) al 27’ p.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Santurro 5,5; Rapisarda 5,5, Miceli 6,
Carillo 5,5, Gemignani 6,5; Rocchi 6,5 (dal
25’ s.t. Gelonese 6), Angiulli 6,5, Frediani
6; Orlando 6 (dal 22’ s.t. Volpicelli 6),
Cernigoi 6, Di Massimo 7,5 (dal 36’ s.t.
Trillò s.v.). (Raccichini, Fusco, Biondi,
Zaffagnini, Bove, Piredda, Brunetti, Di
Pasquale, Garofalo, Panaioli).
All. Montero 6,5
MODENA (3-5-2) Gagno 6; Politti 5
(dal 14’ s.t. De Grazia 5,5), Perna 6,
Stefanelli 6 (dal 24’ s.t. Zaro 6); Mattioli
5,5, Davì 6, Boscolo 5,5, Varutti 6, Pezzella
6,5 (dal 14’ s.t. Ingegneri 6); Rossetti 6,5
(dal 24’ s.t. Bearzotti 6), Spagnoli 6.
(Pacini, Narciso, Tulissi, Carneliutti, Rabiu,
Ferrario, Diogo, Duca). All. Zironelli 6
ARBITRO Rutella di Enna 5,5
NOTE paganti 1.134, abbonati 1.818,
incasso di 14.809,80 euro (senza quota
abbonati). Ammoniti Zaro, Pezzella, Politti
e Montero. Angoli 6-1

di Daniele Bollettini / SAN BENEDETTO
Secondo pareggio di fila per Samb e
Modena in una partita inaugurata da un
palo di Di Massimo, che poco dopo ha
trovato il gol dell’1-0 rubando palla ad un
distratto Politti. Risposta immediata del
Modena con una discesa di Pezzella sulla
sinistra che ha permesso a Rossetti
(terzo gol di fila) di appoggiare da pochi
passi. Per la squadra di Montero, più
padrona del campo, un altro palo nella
ripresa con uno scatenato Di Massimo.

IMOLESE 1

VIRTUS VERONA 3

Blitz della Virtus
Magrassi, altro gol
Imolese polemica
MARCATORI Belcastro (I) al 21',
Magrassi (VV) al 26', Cazzola (VV) al 36'
p.t.; J. Rossi (VV) al 16' s.t.
IMOLESE (4-3-1-2) G. Rossi 6;
Garattoni 6, Checchi 5,5, Carini 6, Valeau
6,5 (dal 33' s.t. Ingrosso s.v.); Tentoni 6
(dall'8' s.t. Latte Lath 6), Bolzoni 5,5 (dall'8'
s.t. Alimi 6), Marcucci 6; Belcastro 6,5
(dal 13' s.t. Provenzano 6); Padovan 4,
Vuthaj 6 (dal 13' s.t. Bismark 6).
(Libertazzi, Seri, Boccardi, Della
Giovanna, Maniero, Schiavi, Sall).
All. Coppitelli 5,5
VIRTUS VERONA (4-3-1-2) Sibi 5;
J. Rossi 6,5, Curto 6 (dal 1' s.t. Sirignano
6), Pellacani 6, Manfrin 6,5; Cazzola
6,5, Danieli 6,5 (dal 21' s.t. Casarotto 6),
Onescu 6,5; Marcandella 6,5 (dal 28' s.t.
Di Paola 6); Odogwu 6,5 (dal 21' s.t. Lupoli
6), Magrassi 6,5 (dal 35' s.t. Danti s.v.).
(Giacomel, Manarin, Lavagnoli, Pinton,
Santacroce, Gasperi). All. Fresco 6,5
ARBITRO Nicolini di Brescia 6
NOTE paganti 70, abbonati 262, incasso
di circa 1.800 euro. Espulso Padovan al
32' p.t.; amm.i J. Rossi e Alimi. Angoli 4-4

di Paolo Bernardi / IMOLA (BO)
La partita è cominciata in ritardo per il
mancato arrivo dell’ambulanza e si è
accesa a metà primo tempo con la
punizione di Belcastro che ha portato in
vantaggio l'Imolese, e il pareggio di testa
di Magrassi, al terzo gol di fila. Il tap in di
Cazzola e il tocco di Jacopo Rossi su
angolo hanno regalato i 3 punti alla Virtus.
Il presidente di casa Spagnoli ha
abbandonato furibondo la tribuna sul 2-1.

RIMINI 1

GUBBIO 1

Tra Rimini e Gubbio
il solito pareggio
Gerardi che brivido
MARCATORI Zamparo (R) al 5’,
Cesaretti (G) al 30’ p.t.
RIMINI (3-5-2) Scotti 6; Scappi 5,
Ferrani 6, Oliana 5 (dal 7’ s.t. Gerardi 5,5);
Finizio 5,5, Candido 5 (dal 7’ s.t. Lionetti
6), Palma 6, Van Ransbeeck 6 (dal 28’ s.t.
Montanari 5), Silvestro 6; Arlotti 6,
Zamparo 6,5 (dal 28’ s.t. Ventola 5).
(Santopadre, Sala, Picascia, Nava,
Mancini, Cigliano, Petrovic, Pari).
All. Cioffi 5,5
GUBBIO (4-3-3) Ravaglia 5; Cinaglia 5,5
(dal 20’ s.t. Lakti 6), Maini 5, Bacchetti 6,
Filippini 5,5; Malaccari 5,5 (dal 34’ s.t.
Bangu s.v.), Benedetti 6, Sbaffo 6,5; De
Silvestro 6,5 (dal 34’ s.t. Tavernelli
s.v.), Sorrentino 5, Cesaretti 6,5 (dal 41’
s.t. Manconi s.v.). (Zanellati, Dramane,
El Hilali, Munoz, Meli, Zanoni, Ricci).
All. Guidi 6
ARBITRO Kumara di Verona 6
NOTE paganti 428, abbonati 1.193,
incasso non comunicato. Ammoniti
Cesaretti, Van Ransbeeck, Sorrentino,
Filippini, Ferrani e Sbaffo. Angoli 3-2

di Giorgia Bertozzi / RIMINI
Rimini e Gubbio confermano la tradizione
e pareggiano al Neri per la sesta volta
consecutiva su 12 incontri, senza alcuna
vittoria per gli umbri. Il Rimini è partito
forte e Zamparo di testa ha insaccato un
cross di Palma. De Silvestro ha risposto
con una punizione che ha preso l’incrocio,
poi ha innescato Cesaretti che ha battuto
Scotti di potenza. Nella ripresa gioco duro
e poche conclusioni: brividi solo al 31’ per
un colpo di testa di Gerardi

SÜDTIROL 3

FERMANA 0

Südtirol di slancio
Apre Morosini
Delude la Fermana
MARCATORI Morosini al 10’, Mazzocchi
al 24’ p.t.; Rover al 17’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-1-2) Cucchietti 6,5;
Ierardi 6,5, Polak 6,5, Vinetot 6,5, Fabbri 6
(dal 37’ s.t. Davì s.v.); Tait 6,5, Berardocco
6,5,Morosini 7 (dal 24’ s.t. Trovade 6);
Petrella 6,5 (dal 16’ s.t. Rover 7);
Casiraghi 7 (dal 37’ s.t. Alari s.v.),
Mazzocchi 7 (dal 24’ s.t. Romero 6).
(Taliento, Grbic, Turchetta, Gatto, Fink).
All. Vecchi 7
FERMANA (3-5-2) Gemello 6; Manetta
6, Comotto 5,5, Bachir 5; Tedone 5 (dal
32’ p.t. Iotti 6), Persia 5,5, Ricciardi 5,5
(dal 32’ p.t. Mantini 6), Urbinati 5,5 (dal
20’ s.t. Venturi 6), Sperotto 5,5 (dal 6’ s.t.
Molinari 6); Maistrello 5, D’Angelo 5 (dal
6’ s.t. Rolfini 6). (Palombo, Petrucci,
Scrosta, Bellini, Cognini, Bacio Terracino,
Liguori). All. Destro 5
ÁRBITRO Collu di Cagliari 6,5.
NOTE spettatori 700 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Ammoniti Urbinati e Rolfini. Angoli 8-4

di Francesco Bertagnolli / BOLZANO
Il Südtirol, alla seconda vittoria
consecutiva, si è sbloccato. Gli uomini di
Vecchi hanno travolto una Fermana
senz’anima, in una sfida senza storia e
chiusa, virtualmente, già dopo il primo
quarto di gara. E’ sempre Morosini a
spianare la strada ai suoi, stavolta con un
destro preciso su assist di Petrella. Poi
Mazzocchi ha trovato il raddoppio da
fuori e Rover, appena entrato nella
ripresa, ha dato forma a un risultato che
è l’esatto specchio della sfida.

FERALPISALO’ 1

FANO 3

Il Fano si sblocca
Flop Feralpisalò:
esonerato Zenoni
MARCATORI Baldini (Fa) al 32’, Paolini
(Fa) al 46’ p.t.; Di Francesco (Fa) al 18’,
Scarsella (Fe) al 48’ s.t.
FERALPISALO’ (4-3-1-2) De Lucia 5;
Altare 5 (dal 1’ s.t. Ceccarelli 5,5), Rinaldi
4,5, Giani 5; Eleuteri 5 (dal 1’ s.t. Zambelli
6), Altobelli 5 (dal 37’ p.t. Magnino 5,5),
Carraro 5 (dal 1’ s.t. Pesce 5,5), Scarsella
5,5, Mordini 5; Maiorino 5,5, Caracciolo 5
(dal 20’ s.t. Stanco 5). (Liverani,
Contessa, Legati, Bertoli, Mauri,
Hergheligiu, Guidetti). All. Zenoni 5
FANO (4-3-3) Viscovo 7; Tofanari 6,5, Di
Sabatino 6,5, Gatti 6,5, De Vito 6,5; Said
6,5 (dal 1’ s.t. Carpani 6,5), Marino 6,5,
Parlati 6,5; Paolini 7 (dal 32’ s.t.
Boccioletti 6), Baldini 7,5 (dal 24’ s.t.
Barbuti 6), Kanis 6,5 (dal 13’ s.t. Di
Francesco 7). (Fasolino, Ricciardi, Diop,
Giorgini, Gjuci, Sapone, Venditti, Sarli).
All. Fontana 7,5
ARBITRO Petrella di Viterbo 6
NOTE paganti 274, abbonati 493, incasso
non comunicato. Ammoniti Eleuteri,
Scarsella e Viscovo. Angoli 12-2

di Giulio Tosini / SALO’ (BS)
Il Fano trova la prima vittoria e fa saltare
la panchina di Damiano Zenoni, esonerato
nell’immediato dopo-partita assieme al
fratello Cristian, suo vice. Per la
successione si fanno i nomi di Calori (in
pole position), Colella, Gautieri e
Galderisi. La partita? Dominio del Fano
che ha sbloccato con un tiro da fuori, ha
raddoppiato dopo un pasticcio tra Rinaldi
e De Lucia e nella ripresa ha chiuso i conti
con Di Francesco.

REGGIANA 2

CARPI 0
MARCATORI Marchi al 17’ p.t.;
Scappini al 19’ s.t.
REGGIANA (3-4-1-2) Narduzzo 7;
Spanò 7, Rozzio 6,5, Costa 6,5; Libutti 6,
Rossi 6,5 (dal 33’ s.t. Radrezza s.v.),
Varone 6,5 (dal 28’ s.t. Espeche 6),
Lunetta 6 (dal 28’ s.t. Favale 6); Staiti
6,5; Scappini 7,5 (dal 33’ s.t. Kargbo
s.v.), Marchi 7 (dal 38’ s.t. Haruna s.v.).
(Voltolini, Martinelli, Santovito, Kirwan,
Muro, Zanini). All. Alvini 7
CARPI (3-4-1-2) Nobile 6,5; Sabotic
5, Boccaccini 6, Ligi 6; Pellegrini 6 (dal
32’ s.t. Rossoni s.v.), Saber 5,5 (dal 22’
s.t. Vano 5,5), Fofana 6, Lomolino 6 (dal
12’ s.t. Carta 6); Maurizi 5,5 (dal 22’ s.t.
Saric 6); Carletti 6 (dal 32’ s.t. Mastaj
s.v.), Biasci 5,5. (Rossini, Sarzi Puttini,

Pezzi, Varoli, Van der Heijden, Clemente,
Simonetti). All. Riolfo 5,5
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6
NOTE paganti 2.867, abbonati 4.907,
incasso di 56.729 euro. Espulso Sabotic
al 42’ s.t, ammoniti Costa, Spanò e
Saber. Angoli 2-7

di Ezio Fanticini / REGGIO EMILIA
La Reggiana chiude alla grande i
festeggiamenti per i 100 anni, compiuti
ieri, infliggendo una sconfitta al Carpi e
mantenendosi nella scia della capolista
Padova. Una notte carica di entusiasmo,
con quasi 8.000 spettatori, coreografie
spettacolari sugli spalti e sfilata di
vecchie glorie nell’intervallo. Derby
vivace, con ii granata che hanno trovato
nella coppia di punte Marchi-Scappini la
propria arma letale (7 gol in due, in
questo inizio di campionato). Marchi ha
rotto l’equilibrio, dopo 17’, concludendo
con freddezza una micidiale ripartenza.
Scappini ha sfiorato il raddoppio appena
prima del riposo con una splendida
girata su cross di Marchi, con Nobile
che si è salvato con l’aiuto della
traversa. Bis soltanto rimandato, con
Scappini a bersaglio, al 19’ della ripresa
(ancora con Marchi in rifinitura) per
quello che, nella serata del Centenario,
è il gol numero 100 in carriera. Nel
Carpi non ha pagato l’ampio turnover
deciso da Riolfo, che ha cambiato
mezza squadra rispetto alla vittoria sul
Rimini, tenendo in panchina anche il
bomber Vano. Entrato a metà ripresa, si
è conquistato un rigore (al primo dei 5’
di recupero, fallo di Haruna), poi parato
da Narduzzo. Gli ospiti hanno chiuso in
dieci per l’espulsione dell’ex Sabotic
(doppia ammonizione).

TRIESTINA 3

ARZIGNANO 0

Ripresa Triestina
Doppio Costantino
Crolla l'Arzignano
MARCATORI Costantino al 25’ e al 45’
p.t.; Gomez al 45’ s.t.
TRIESTINA (4-4-2) Matosevic 6;
Scrugli 6,5 (dal 34’ s.t. Cernuto s.v.),
Malomo 6, Lambrughi 6,5, Formiconi 7;
Procaccio 6,5 (dal 28’ s.t. Gatto 6),
Paulinho 6,5, Giorico 6,5 (dal 28’ s.t.
Steffè 6), Mensah 7; Granoche 6 (dal 17’
s.t. Gomez 6,5), Costantino 7.
(Offredi, Rossi, Codromaz, Cernuto,
Beccaro, Hidalgo, Vicaroni, Ferretti).
All. Princivalli 6,5
ARZIGNANO (3-5-2) Tosi 5,5;
Bonalumi 6, Bachini 5,5, Pasqualoni 5,5;
Tazza 6, Valagussa 5,5 (dal 1’ s.t. Casini 6),
Hoxha 6 (dal 1’ s.t. Maldonado 6,5),
Balestrero 6,5 (dal 31’ s.t. Cais 6),
Barzaghi 6; Heatley Flores 5,5 (dal 17’ s.t.
Pattarello 6), Rocco 6 (dal 17’ s.t. Piccioni
6). (Faccioli, Amatori, Antoniazzi,
Anastasia, Bozzato, Perretta, Lo Porto).
All. Colombo 5,5
ARBITRO Angelucci di Foligno 5,5
NOTE paganti 609, abbonati 4.012,
incasso non comunicato. Ammoniti
Balestrero, Scrugli e Malomo. Angoli 2-1

di Antonello Rodio / TRIESTE
Con Princivalli allenatore pro tempore
dopo l’esonero di Pavanel, la Triestina è
tornata al successo dopo tre k.o.
consecutivi, dominando l’Arzignano con
tre reti di testa e prendendo anche due
traverse e un palo. Nel primo tempo
doppietta di Costantino: primo gol su
cross di Scrugli, secondo su traversone di
Formiconi sfruttando una papera di Tosi.
Allo scadere la rete di Gomez.

VICENZA 0

VIS PESARO 0

Vicenza sfortunato:
palo e traversa
La Vis chiude in 10
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 6,5;
Bruscagin 6 (dal 37’ s.t. Bizzotto s.v.),
Padella 6, Cappelletti 6, Liviero 6;
Vandeputte 6,5, Pontisso 6 (dal 20’ s.t.
Rigoni 6), Emmanuello 6 (dal 20’ s.t. Cinelli
6); Giacomelli 6 (dal 37’ s.t. Guerra s.v.);
Arma 6,5 (dal 20’ s.t. Saraniti 6),
Marotta 6,5. (Albertazzi, Bianchi,
Pasini, Barlocco, Scoppa, Zonta,
Zarpellon). All. Di Carlo 6,5
VIS PESARO (3-5-2) Golubovic 6;
Gennari 5, Lelj 6,5, Gianola 6; Pedrelli 5,5,
Rubbo 6, Paoli 6, Misin 6, Campeol 6;
Grandolfo 6 (dal 23’ s.t. Ej jaki 5,5),
Lazzari 6,5 (dal 32’ s.t. Voltan s.v.).
(Ciacci, Bianchini, Adorni, Farabegoli,
Gabbani, Tascini, Pannitteri, Di Nardo,
Malec). All. Pavan 6
ARBITRO Gualtieri di Asti 6,5
NOTE paganti 951, abbonati 7.426,
incasso di 57.250 euro. Espulso Gennari al
19’ s.t.; ammoniti Paoli, Golubovic e
Marotta. Angoli 8-4

di Alberta Mantovani / VICENZA
Dopo due successi, davanti a Paolo Rossi
il Vicenza sbatte sui legni, costruisce,
gioca bene, ma non finalizza e frena. Al
28’ della ripresa Golubovic atterra
Vandeputte ed è rigore, ma Giacomelli
sbaglia e calcia sulla traversa. Più tardi, al
42’, Cappelletti su azione becca il palo.
Vis pericolosa al 26’ del primo tempo con
il portiere Grandi che devia sul palo un
tiro di Lazzari. Marchigiani che resistono
mezz’ora in dieci dopo il rosso al terzino
Gennari. Nonostante la superiorità
numerica il Vicenza non riesce a segnare.

GIRONE B

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 16 6 5 1 0 13 2
REGGIANA 14 6 4 2 0 13 4
VICENZA 12 6 3 3 0 9 2
PIACENZA 11 6 3 2 1 9 5
CARPI 11 6 3 2 1 10 7
SUDTIROL 10 6 3 1 2 9 8
SAMBENEDETTESE 9 6 2 3 1 8 6
FERALPISALÒ 8 6 2 2 2 8 11
TRIESTINA 7 6 2 1 3 10 10
VIRTUS VERONA 7 6 2 1 3 10 12
CESENA 7 6 2 1 3 8 10
RAVENNA 7 6 2 1 3 7 9
VIS PESARO 7 6 2 1 3 6 8
FERMANA 7 6 2 1 3 5 9
MODENA 6 6 1 3 2 4 5
RIMINI 6 6 1 3 2 7 9
FANO 6 6 1 3 2 7 12
GUBBIO 4 6 0 4 2 6 10
ARZIGNANO 3 6 0 3 3 2 7
IMOLESE 2 6 0 2 4 4 9

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

MARCATORI
5 RETI Vano (Carpi); Paponi
(Piacenza).
4 RETI Giovinco (Ravenna); Scappini
(Reggiana); Morosini (1, Sudtirol);
Granoche (2, Triestina); Odogwu
(Virtus Verona).
3 RETI Butic (Cesena); Scarsella
(Feralpisalò); Cesaretti (Gubbio);
Rossetti (Modena); Castiglia, Santini
(2, Padova); Marchi (1), Varone
(Reggiana); Cernigoi
(Sambenedettese); Magrassi (Virtus
Verona); Voltan (Vis Pesaro).
2 RETI Maurizi (Carpi); Borello,
Zecca (Cesena); Barbuti (Fano);
Maiorino (Feralpisalò); Sbaffo
(Gubbio); Bunino, Soleri (Padova);
Pergreffi (Piacenza); Lunetta
(Reggiana); Di Massimo
(Sambenedettese); Mazzocchi, Rover
(Sudtirol); Costantino, Giorico
(Triestina); Giacomelli (2), Marotta
(Vicenza).

7a GIORNATA
SABATO 28 SETTEMBRE
PIACENZA-CARPI ORE 20.45
DOMENICA 29 SETTEMBRE
FANO-SUDTIROL ORE 15
FERMANA-PADOVA ORE 15
GUBBIO-FERALPISALÒ ORE 15
RAVENNA-SAMBENEDETTESE ORE 15
VIS PESARO-TRIESTINA ORE 15
ARZIGNANO-REGGIANA ORE 17.30
CESENA-IMOLESE ORE 17.30
MODENA-RIMINI ORE 17.30
VIRTUS VERONA-VICENZA ORE 17.30


